
Si è svolto sabato 1° marzo un interessante convegno a Reggio Emilia, organizzato 
dall’OMCeO. 

 

 

Di seguito il saluto del Dott. Antonio Natale, in rappresentanza della CAO Nazionale. 

“Buongiorno a tutti, grazie alla città di Reggio Emilia che ci ospita in questa importante 
struttura, Sala CORE dell’Ospedale Santa Maria Nuova, centro di riferimento e di altissima 
specializzazione per le patologie oncoematologiche. Grazie all’OMCeO Reggio Emilia nella 
persona del Presidente Anna Maria Ferrari, grazie alla CAO nella figura del Presidente 
Gianluca Davòli; grazie ai relatori a partire dal Professor Norelli e dalla Professoressa Pinchi, al 
prof. Scarpelli e agli Avvocati Fiore, Porta e Sàntoli, al Direttore Generale Fornaciari.  

Mi presento, sono Antonio Natale, Presidente Cao Siena e Segretario Cao Nazionale, che oggi 
rappresento e in particolare sono a portarvi i saluti del Presidente della Cao Nazionale Andrea 
Senna.  



 

Gli argomenti trattati oggi sono di estrema attualità. I decreti attuativi della legge Gelli Bianco e 
la normativa sulla Pubblicità sono sempre di più il pane quotidiano per l’istituzione 
ordinistica. In particolare, la possibilità che l’ente di controllo AGCOM possa applicare delle 
sanzioni reali per chi utilizza pubblicità scorretta (non solo per il titolare dello studio o il 
direttore sanitario ma anche per la proprietà in caso di strutture organizzate) sarà un obiettivo 
da perseguire dalla attuale Cao Nazionale nel mandato 2025-2028. Così l’auspicata riforma 
della CCEPPS per evitare il fatto che il semplice ricorso del sanzionato al secondo grado di 
giudizio lascia tutto fermo per anni e anni in attesa dell’esito del ricorso stesso. Purtroppo, 
continuano a lavorare soggetti sospesi o addirittura radiati e magari quando sono in pensione 
arriva l’esito della Commissione Centrale per gli Esercenti le Professioni Sanitarie.  

Bisogna armonizzare i rapporti con i Medici Legali e ottimizzare quelli con gli Uffici Giudiziari: 
lavorare in simbiosi e in sinergia aiuterà tutti. 

 Vedremo quali risultati porterà la Commissione ministeriale guidata dal magistrato Adelchi 
d’Ippolito e voluta dal ministro Nordio; nell’assemblea congiunta Medici Chirurghi e 
Odontoiatri del 12 dicembre 2024 ci sono state prospettate alcune possibilità (rafforzamento 
dello scudo penale; il medico risponde solo per colpa grave; istituto della lite temeraria; 
qualificazione del Consulente tecnico; onere della prova a carico dell’attore). 



 È importante una omogeneità della formazione dei CTU, CTP e in generale va sviluppata e 
arricchita la forma mentis giuridica dell’Odontoiatra proprio in relazione alla responsabilità 
che caratterizza i ruoli che Egli assume nel procedimento giudiziario e disciplinare.  

Noi come Ordine siamo l’anello di congiunzione tra le esigenze dei professionisti e quelle dei 
fruitori delle loro prestazioni; L’ordine svolge funzione pubblicistica come ente pubblico non 
economico delegato dallo stato e di controllo dell’albo di riferimento a tutela della salute dei 
cittadini potenzialmente fruitori delle prestazioni dei propri iscritti. 

 Pertanto, lascio la parola ai pregiatissimi relatori della mattinata, buon lavoro a tutti e grazie 
ancora per l’invito.” 

 
 
 
Antonio Natale 

 


